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Presidenza del vice presidente M O R L I N O

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta del
25 novembre.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os~
slerVlazioni, i:1processo verböJ1e è approv.ruto.

Congedi

P R E S I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori D'Aœezzo per grorl1ii 3, Gra~

'l1.ieHiper gionrui 1, Marcora per gÌJolli 12, Me-
landri per giorni 2, Merzagara per giorni 4,
Pisanò per giorni 3, Rebecchini per giorni 2,
Stammati per giorni 3 e Vernaschi per gior~
ni 3.

Procedimenti d'accusa, trasmissione di or-
dinanze da parte della Commissione par-
lamentare

P R E S I D E N T E. Il Presidente del~
la Commissione pa,rlamentare per i procedi-
menti di accusa, con lettera in data 24 no-
vembre 1982, ha trasmesso copia delle ordi-
nanze con le quali la Commissione stessa
ha deliberato l'archiviamone dei seguenti:
procedimenti:

n. 73/VI (atti relativi agli onorevoli Ric-
cardo Mi'Sasi ed Oscar Luigi Scrulfaro nella
loro qualità di MÌinrstri della pubblica istru-
zione pro~tempore);

n. 318/VIII (atti relativi al Sé'-llatore
Dante Schietroma nella sua qualità di Mi-
nÌistro deHa funzione pubbldca pro~tempore);

n. 319/VIII (atti relativi al senatore Gio~
vrunl1iiSpadoHni nella sua qualità di Presi-

dente del Consiglio dei ministri pro-tem-
pore);

n. 320/VIII (atti relativi all'ono:œvole
Renato Altissimo nella sua qualità di Mini-
stro della sanità pro~tempore);

n. 326/VIII (atti relativi all'onorevole
Arnaldo Forlaill nel,la sua quaJÜà di Mini-
stro degli affari esteri pro~tempore).

Le deli:berazioni di cui sopra sono state
adoitate con .la maggioran~ dei quattro
quinti dei componenti della Commissione
e rertanto, ai sensi dell'articolo 18 del Re-
goÌamcnto pa11lamentare per 'Ì procedimenti
di accusa, esse sono definitive.

Con altra lettera in data 24 novembre
1982, il Pres1idente della Commissione par~
lamentare per i procedimenti di accusa ha
trasmesso copia della ord1nanza del 3 ago-
sto 1982, con la quale la Commissione stes-
sa, con la maggioranza prevista dall'artico-

1'0 17, p:rimo comma, del Regolamento par-
lamentare per i procedimenti di accusa, ma
con rI voto favorevole di meno dei quattro
quinti dei componenti, ha deoi,so J'airchi~
viazione degli atti del procediment'Ü n. 310/
VIII (atti relativli all' onorevole Giulio An-
dreotti nella sua qualità di Ministm deHa
difesa pro~tempore e all'onorevole Mario
Tanassi nella sua qualità di Ministro delle
finanze pro~tempore).

Copia dell' ordinanza è deposJ.tata in Se-
g.reteria a disposizione degli onorevoli se>na~
tori. Decorre pertanto da domani il termÍ>De
di cinque gioI1ni previsto dal secondo com-
ma dell'artilcolo 18 del Regolamento parla:-
mentare per i procedimenti di accusa ai fi-
ni della presentazione delle eventuali richie-
~te intese ad ottenere che la Commissione,
nel termine previsto dal secondo comma
dell'a;rtkolo 4 della legge 10 maggio 1978,
n. 170, presenti la relazione al Parlamento
in seduta comune.



» » » (pomeridiana) .

(h. 16,30)

\Sabato 11 » (antimeridiana) ~Discussione sulle comunicazioni del Pre-
(h. 9,30) sidente del Consiglio.

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)
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L'eventuale presentazione delle richieste
di cui sopra e le conseguenti sottoscrizioni
si svolgeranno nelle gÏJornate di vooerdì 10,
sabato 11, lunedì 13, martedì 14 e mercoledì
15 dicembre, dalle ore 10 alle ore 13 e dalle
ore 17 alle ore 20, presso l'Uffioio del Diret~
tore del Servizio di Segreteria, sito al se-
condo piano di Palazzo Madama.

Il Presidente della Camera dei deputati,
con lettera in data 7 dkembre 1982, ha tra~
smesso, ai senSiÎ del terzo comma dell'arti-
colo 14 del Regolamento parrlamentare per

i procedimenti di accusa, l'ordinanza del 2
dicembre 1982 con la quale la Commissione
parlamentare per i procedimenti di accusa
ha deliberato di promuovere d'ufficio sue
indagini in ordine ad eventuali responsabi-
lità ministeriali nel procedimento di nomi-
na del generale Raffaele Giudice a Coman-
dante genemie della Guardia di finooza.

Di tale trasmiss]one viene data comuni-
cazione al Senato, secondo il deliberato del-
la Commissione stessa, ai sensi dell'ult.imo
comma del citato articolo 14.

Calendario dei lavori dell' Assemblea

P R E S I D E N T E. La Conferenza dei PœSiÎdoorti dei Gruppi paJrlamentari,
riunlÍtooi l,a ma1JtiaJa deil 2 dicembre 1982 con la presenza dei Vice Presidenti del Se-
nato e con l'intervento del rappresentante del GoveI1l1to,ha 'adottaw alll'urnanrimi,tà ~

ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento ~ H seguente caaendwrio deri lavor.i ddl'A'ssem-
blea per ,il penÏJodo dalI 9 8111'11 dkemb.re 1982:

Giovedì 9 dicembre (pomeridiana)
(h. 17,30)

Venerdì (antimeridiana)
(h. 11,30)

10 »

~ EleÚone dd Po:esdrdente del Senato.

~ Comunicazioni del Presidente del Consi-

glio.

Secondo quant'O previsto dai!. iSlucoÌ!tatoarticolo 55 del Regolamento, detto callen~
dado sarà distribu:ito.
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Governo, accettazione deHe dimissioni del
secondo Governo Spadolini e composi-
zione del quinto Governo Fanfani

P R E S I D E N T E. Il P.residente del
Consiglio dei ministri, onorevole Amintore
FìaDlfaJI))i,ha invÍiaito le segueDl1JÌJ,ettere:

«Roma, 1° dicembre 1982

Mi onoro informare la Signoria Vostra
che il Presidente della Repubblica, con de~
creti in data odierna, ha accettato le dimis.
sioni che gli sono state presentate il 13 no~
vembre 1982 dal Gabinetto presieduto dal
senatore professar Giovanni Spadolini ed
ha altresì accettato le dimissioni dalla ca-
rica rassegnate dai Sottosegretari di Stato.

Con altro decreto in pari data il Presi-
dente della Repubblica, avendo io accettato
l'incarico di comporre il Ministero conferi-
tomi il 16 novembre 1982, mi ha nominato
Presidente del Consiglio dei Ministri.

Con ulteriore decreto, sempre in data
odierna, il Presidente della Repubblica, su
mia proposta, ha nominato:

l'onorevole ingegner Pier Luigi RaMITA,
deputato al Parlamento, Ministro senza 'P0r~
tafoglio;

l'onorevole avvocato Dante SCHIETROMA,
senatore della Repubblica, Ministro senza
portafoglio;

l'onorevole Lucio ABIS, senatore della
Repubblica, Ministro senza portafoglio;

l'onorevole dattaI' professor Claudio
SIGNORILE,deputato al Parlamento, Mini~
stro senza portafoglio, con l'incarico di Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno;

l'onorevole avvocato Fabio FABBRI,se-
natore della Repubblica, Ministro senza
portafoglio;

l'onorevole avvocato Alfredo BIONDI,
deputato al Parlamento, Ministro senza por-
tafoglio;

l'onorevole avvocato Loris FORTUNA,de-
putato al Parlamento, Ministro senza porta-
foglio;

l'onorevole dattaI' Emilio COLOMBO,de~
putato al Parlamento, Ministro degli affari
esteri;

l'onorevole dattaI' professor Virginia
ROGNONI,deputato al Parlamento, Ministro
dell'interno;

l'onorevole dattaI' Clelio DARIDA,depu-
tato al Parlamento, Ministro di grazia e giu-
stizia;

l'onorevole dattaI' Guido BODRATO,de-
putato al Parlamento, Ministro del bilancio
e della programmazione economica;

l'onorevole dattaI' professor Francesco
FORTE, deputato al Parlamento, Ministro
delle finanze;

l'onorevole dattaI' Giovanni Giuseppe
GaRlA, deputato al Parlamento, Ministro
del tesoro;

l'onorevole avvocato Lelia LAGORIO,de-
putato al Parlamento, Ministro della difesa;

l'onorevole dattaI' professor Franca
FALCUCCI,senatore della Repubblica, Mini-
stro della pubblica istruzione;

l' onoreVlole Franco NICOLAZZI,deputato
al Parlamento, Ministro dei lavori pubblici;

l'onorevole dattaI' Calogero MANNINO,de~
putaio al Parlamento, Ministm dell'agricol~
tura e delle foreste;

l'onorevole avvocato Mario Bruzio CASA-
LlNUI)VO.deputato al Parlamento, Ministro
dei trasporti;

l'onorevole avvocato Remo GASPARI,de-
putato al Parlamento, Ministro deUe poste e
delle telecomunicazioni;

l'onorevole dattaI' Filippo Maria PAN-
WLFI, deputato al Parlamento, Ministro del~
!'industria, del commercio e dell'artigianato;

l'onorevole dattaI' Vincenzo SCOTTI,de~
putato al Parlamento, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale;

l'onorevole avvocato Nicola CAPRIA,de-
putato al Parlamento, Ministro del commer-
cio con l'estero;

l'onorevole dattaI' Michele DI GIESI, de-
putato al Parlamento, Ministro della marina
mercantile;

l'onorevole dattaI' Gianni DE MICHELIS,
deputato al Parlamento, Ministro delle parte-
cipazioni statali;
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l'onorevole dottor Renato ALTISSIMO,
dcput:üo al Parlamento, Ministro della sa-
uitf.¡;

l'onorevole dottor Nicola SIGNORELLO,se-
natore ddla Repubblica, Ministro del turi-
smo e dello spettacolo;

l'onorevole avvocato Nicola VERNOLA,de-
putato al Parlamento, Ministro per i beni cul-
turali e ambientali.

f.to Amintore FANFANI».

« Roma, 2 dicembre 1982

Mi onoro informare la Signoria Vostra
che, con decreto in data odierna, il Presi-
dente della Repubblica, su mia proposta e
sentito il Consiglio dei ministri, ha nomina-
to Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, con le funzioni
di segretario del Consiglio medesimo, l'ono-
revole dottor professar Bruno Orsini, depu-
tato al Parlamento.

Con altro decreto di pari data, il Presi-
dente della Repubblica, su mia proposta e
sentito il Consiglio dei ministri, ha conferi-
to i seguenti incarichi ai Ministri senza por-
tafoglio:

all'onorevole ingegnere professar Pier
Luigi ROMITA, deputato al Parlamento, il
coordinamento delle iniziative per la ricerca
scientifica e tecnologica;

all'onorevole avvocato Dante SCHIETRO-
MA, senatore della Repubblica, la funzione
pubblica;

all'onorevole Lucia ABIs, senatore della
Repubblica, i rapporti con il Parlamento;

all'onorevole avvocato Fabio FABBRI,se-
natore della Repubblica, gli affari regionali;

all'onorevole avvocato Alfredo BIONDI,
deputato al Parlamento, il coordinamento
interno delle politiche comunitarie;

all'onorevole avvocato Loris FORTUNA,
deputato al Parlamento, il coordinamento
della protezione civile.

f.to Amintore FANFANI».

« Roma, 7 dicembre 1982

Mi onoro 'informare la Signoria Vostra
che, con decreto lin darta odierna, i:l Presi-
dente de11a Repubbliica, su mia proposta e
Sel1ltdto ;Ì~ Consiglio dei MÌiI1Jistri, ha nomina-
ti i segUJeluti sottosegretari di Stato:

alla Presidenza del Consiglio dei 1\1iulÍ-
slri l'onorevole Mario TASSONE (Mezzogior-
no) e l'onorevole Michele ZOLLA (Servizi di
s'ÌCUlrezza);

agli Affani esteri l'onorevole Bruno COR-
TI, [''Onorevole Raffaele COSTA, ronorevole
Mario FIORET e l'onorevole Roberto PALLE-
SCI-fI;

alJ'InterIl'o l'onorevole MarÌ!O.o CORDER,
l'onorevole Angel'O Maria SANZAed ill senato-
œ Fra..lTlcesco SPINELLI;

alla GraZJÌia e Giusltiz'1a :l'ouOJ:1evole Giu-
seppe GARGANIed ,j¡l senatore Gaetano SCA-
MARCro;

al BciJ1ancio e Programmazione Economi-
ca l' onorevole A!lberto AIARDI;

aUe Finanze 1''Onorevole Giuseppe CARO-
LI. .l'onorevole Ant'Onio CARPINO, ,ron'Orevole
A.lberto CIAMPAGLIAe l'onorevole P-aolo En-
rico MORO;

al Tesoro l'onorevole CaI1Io FRACANZANI,
l'onorevole Manfredo MANFREDI, l'onorevole
Giuseppe PISANU e .l'onorevole Ange10 TIRA-
BOSCHI;

al[a Difesa ,l'onorevole Bartol'Omeo CIC-
CARDINI, Il'onorevole Francesco MAZZOLA e
l'onorevole MaTtino SCOVACRICCHI;

aLla PubbJica IstruZiÌone .n senatore Giu-
seppe FASSINO, l'onorevole MaDra MAGNANI
NOYAe r'OnorevoJ:e Giorgio SANTUZ;

ai Lavori Pubb1ioi J'onorevoJe Pilôrgio~
val1JIl¡iMALVESTIOed ,i,l senatore Bnrica QUA-
RANTA;

aM'AgricoLtura e Foreste J'onorevole Ma-

ri'O CAMPAGNOLIed rul senatore Fabio MARA-
VALLE;

élIÌTrasporti Ìil senatore Nkcolò GRASSI
BERTAZZI, l'onorevole Giuseppe REINA e l'ono-
revole Enrico RIZZI;

alle Poste 'e Telecon1U!nka~ioni 1'onore-
vole Francesco COLUCCIe ¡}'onore.vole Salva-
tore URSO;
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aLl'Industria, Commercio e Artigianato
:iJl senatore Giuseppe AVELLONE,IÌil SieIl1atore
E'n-rico NOVELLINOed dil 'senJatore Francesco
REBECCHINI;

~l Lavoro e Previdenza Sociale !iJ sena-
tore Mado COSTA,l'onorevole Angelo Gaeta-
no CRESCOe 'l'onorevOlle P:iJno LECCISI;

811Commerci'O c'On l'Estero l'onorevoJe
Edoal1do SPERANZA;

8ILla MaI11na Mercam:tMe J'onO:l'evOlle Gio-
V'armi NONNE ed ill senat'Ore Francesco PA-
TRIARCA;

aLle P8Irtecipazioni Statali .l'onorevole
Giorgio FERRARI ed il .senatol'e Delio GIACO-
METTI;

aLla Sanità ¡l'onorevole Frwncesco QUAT-
TRONEe l'ono.revole Marro RAFFAELLI;

all TUlri.smo e Spettacolo il! senatore Giu-
seppe FERRALASCO;

ai Beni CulturaJIj e Ambientaili il senato-

l'e Francesoo PARRINO.

f.to Amintore FANFANI».

Senato, ufficio di presidenza, cessazione
dalla carica del presidente Fanfani e del
vice presidente Ferralasco

P R E S I D E N T E. A seguito dell' as-
sunzione da parte del senatore Fanfani della
carica di Presidente del Consiglio dei mini-
stri, egli è cessato, ai sensi dell'articolo
13 :del Regolamento, da quella di Presidente
del Senato.

Il senatore Fanfani, in data 1° dicembre
1982, mi ha fatto pervenire la seguente let-
tera:

« Roma, 1° dicembre 1982

Onorevole Vice Presidente,

avendo assunto, a seguàto del giuramen-
to oggi prestato nelle mani del Capo dello
Stato, la carica di Presidente del Consiglio
dei ministri, cesso ~ a norma dell'articolo

13 del Regolamento ~ dalle mie funzioni di
Presidente del Senato.

Non posso non ricordare con animo grato
il consenso che l'Assemblea ha voluto espri-
mermi per ben quattro volte nell'affidarmi la
carica di suo Presidente. Il lungo periodo nel
quale ho avuto l'onore di guidare i lavori di
questo ramo del Parlamento ha costituito
una delle esperienze più esaltaJllti della mia
lunga milizia parlamentare.

Nel momento del commiato mi è caro rivol-
gere al Capo dello Stato un deferente saluto,
al quale accompagno la reiterazione della
mia piena consapevolezza del segno di stima
ch'Egli mi ha dato nominandomi Presidente
del Consiglio dei ministri.

E mentre con spirito di servizio verso la
Patria comune mi accingo ad affrontare le
nuove responsabilità, che dalla nomina da
me accettata derivano, desidero esprimere i
miei sentimenti di gratitudine a lei, ai com-
ponenti della Presidenza, ai Presidenti dei
Gruppi parlamentari, delle Commissioni e
delle Giunte, ed a tutti gli illustri colleghi per
l'ammirevole e preziosa collaboramone pre-
statami; mi è gradito, inoltre, sottolineare
l'efficienza e la dedizione all'istituto parla-
mentare di tutti i dipendenti dell'Ammini-
strazione del Senato, dal prudente Segreta-
rio generale al più giovane degli appartenen~
ti alla carriera ausiliaria. Nè posso dimenti-
care quanti, o come collaboratori nella Se-
greteria particolare o nell'Ufficio stampa, con-
corsero a rendere più completi i servizi da
tutti resi, al cui sereno e sicuro svolgimento
vegliarono i benemeriti funzionari, ufficiali,
agenti e militi della Polizia di Stato e dei Ca~
rabinieri.

Un grato pensiero \Iivolgo anche alla stam-
pa parlamentare, che ha seguito con atten-
zione e scrupolo tutta l'attività del Senato
negli anni della mia Presidenza.

Con questi sentimenti desidero inviare a
lei e a tutti i colleghi n mio saluto più cor~
diale, unitamente ai fervidi auguri di buon
lavoro.

f.to Amintore FANFANI ».

cv ivi applausi).
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Con la sua comunicazione il presidente
Fanfani scandisce un momento significativo
della sua biografia umana e politica ed un
momento importante nella vita del Senato
della Repubblica.

Es,primo a !I1ome di tutti i senatori e mio
person.ale il riconosdmento della generosità
del gesto del senatore Fanfani, di aver rispo-
sto all'invito che gli veniva dal Capo dello
Stato e dagli svolgimenti della situazione po-
litica,ed il miglior augurio per le nuove re-
sponsabilità che lo attendono ancora una
volta in uno dei più de1icati momenti della
vita del paese, oltœ al rammarico per la per-
dita della sua guida.

Tutti i senatori sono testimoni e memori
di ciò che egli ha rappresentato in questi an-
ni nell'Assemblea, nell'Ufficio di Presidenza,
nella Conferenza dei Presidenti dei Gruppi
parlamentari e consapevoli del prestigio con-
ferito al Senato dal peso della sua eccezio-
nale personalità.

Del patrimonio di insegnamenti, di im- '
pegni e di affetti che egli affi.da ora a tutti
ciascuno dirà nelle sedi e nei momenti più
appropriati. Per ora gli esprimo, a nome di
tutti, la gratitudine del Senato della Repub-
blica. (VlVi applausi).

A seguito deH'assunzione da parte del se-
natore Giuseppe Ferralasco della car.ica di
Sottosegretario di Stato per il turismo e lo
~pettacolo, egl~ è cessato, ai sensi dell'ar- '
ticalo 13 del Regolamento, da quella di Vice
P.residente del Senato.

Il senatore Giuseppe Ferralasco, in data
7 dicembre 1982, mi ha fatto pervenire la
seguente lettera:

«Roma,7 dicembre 1982

Onorevole Vice Presidente,

essendo stato nominato Sottosegretario
di Stato al turismo e allo spettacolo ed aven-
do giurato, in data odierna, nelle mani del
Presidente del Consiglio, cesso, a norma del-
l'articolo 13 del Regolamento, dalle mie fun-
zioni di Vice Presidente del Senato.

Colgo l'occasione per ringraziare Lei e,
attraverso Lei, tutti i colleghi senatori e i
colleghi dell'Ufficio di presidenza nonchè i

funzionari del Senato per l'amichevole, af-
fettuosa collaborazione manifestata nei miei
riguardi anche in momenti per me partico-
larmente difficili.

Voglia gradire, signor Vice Presidente, j

miei più deferenti ossequi.

f.to Giuseppe FERRALASCO».

{Applausi).

Al collega Ferralasco esprimo, con il mi-
glior augurio di successo nel suo nuovo in-
carico istituzionale il più grato apprezza-
mento per l'opera svolta in tutti questi anni.
La gratitudine si vena di rammarioo per i
colleghi dell'Ufficio di presidenza che han-
no potuto più da vidno apprezzare in una
consuetudine amicale le doti politiohe ed
umane. (Applausi).

Elezione del Presidente

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la yotazione a scrutinio segreto per l'e-
lezione del Presidente del Senato.

Ricordo che, nel primo scrutinio, per l'ele-
zione è richiesta la maggioranza assoluta
dei componenti del Senato.

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Ho chiesto di pao.llare,
signor Presidente, per un richiamo al Rego-
lamento ed in particolare per un richiamo
all'articolo 4. Si tratta di una questione che

, non pongo oggi per la prima volta, ma che
ritengo opportuno riproporre in questa cir-
costanza all'attenzione della Presidenza e
dell'Assemblea.

L'articolo 4 prevede l'elezione del Presi~
dente con votazione a scrutinio segreto. Fi-
no ad oggi in questa Aula, e non soltanto
in questa Aula, ma anche in quella di Mon-
tecitorio, si è data una interpretazione re-
strittiva di questo articolo ritenendo che l'e-
lezione del Presidente trasformasse automa-
ticamente l'Assemblea del Senato in seggio
elettorale.
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Io 'rÍirongo 'io:wece che Uln'As'Semb~ea OOI!1~
vocata per l'elezione della sua più alta cari~
ca, queJ1a che determina anche il buon an~
damento dei lavori dell' Assemblea stessa,
abbia la pienezza dei suoi poteri. La costitu~
zione, prevista da questo articolo, del seggio
elettorale per la votazione a scrutinio segre~
to non esclude, e comunque non lo esclude
la lettera dell'articolo 4, la presentazione del~
le candidature alla massima carica dell'As~
semblea.

Abbiamo letto in questi giorni delle vota-
zioni e dei ballottaggi che vi sono stati nel
Gruppo democristiano, al quale devo dare
qui atto ~ credo che la cosa non abbia mol~
ti precedenti ~ di una procedura democra~
tka che ha ooi'lliVoJto l'Ïini1JeraassembLea dei
senatori democristiani. Tuttavia, la questio~
ne non riguarda soltanto i senatori demo~
cristiani, ma l'Assemblea nella sua interez-
ZJa.Così come abbÌJamo ;SJppreso dai gioI1l1Jali
di qrue:l,levotazioni e così come abbÌJamo J'et1Jo
in una lettera del senatore De Giuseppe della
candidatura votata dal Gruppo democristia-
no, allo stesso modo vorremmo che il sena~
tore De Giuseppe o altri per lui proponesse-
ro all'Assemblea la candidatura emersa dal
loro Gruppo e che altri, qualora lo ritenesse~
ro opportuno, potessero fare altrettanto.

Il mio, quindi, è un invito, signor Presiden-
te, alla Presidenza dell'Assemblea a recedere
'da questa interpretazione restrittiva e a con~
sentire la presentazione delle candidature.
In questo caso, qualora la Presidenza accet-
tasse questa interpretazione assolutamente
legittima, stando alla lettera del Regolamen~
to, chiederei la parola immediatamente per
poter anch 'io, come ha fatto il Gruppo de~
mocristiano, sia pure per lettera agli altri se-
natori, proporre la candidatura di un sena~
~¡)ore, ilIl palJ:'tÌiCola;re dell 'senatore BI1a1Iloa, e

illustrare i motiv,i politici che mi inducono
alla proposizione di questa candidatura.

Proposi tale questione quando presidente
provvisorio di questa Assemblea all'iI1lÌzio
della legislatura era il compianto senatore
a vita Pietro Nenni. Lei comprenderà, come
credo abbiano compreso in quel momento
tutti i senatori, che non potevo insistere
nell'illustrare la mia tesi e l'argomento fu,
il giorno dopo, conl'appetna eletto Presidente

setnJatolreFanfani, oggetto di ,dÌJscuSis,iiOlnee di
chiarimento in sede di dibattito sul verbale
della seduta precedente. Il senatore Fanfani
mi obiettò che la questione della proposi-
zione di candidature era in contrasto con
il voto segreto. Ora, devo dire che una cosa
è la pDoposizio[)¡e deLl'e oandidatUlre e ootra
cosa è il voto sulle candidature medesime.
Da questo punto di vista in quest'Aula dav~
vero il voto è assai poco segreto, perchè
l'unica cosa di segreto che vi è nel voto,
signor Presidente ~ e questa è una que-
stione incidentale che pongo nell'ambito di
quella più importante e che mi sta a cuore

~ è la deposizione materiale della scheda
nell'urna. Per il resto, salvo che poi uno
'non debba occu1ta:GSi o usdre daJll'Aula per
scrivere ij nome, di segretezza in quest'Aula
ce ne è poca.

Ma non è questa la questione. Credo che
non vi sia contrasto tra la proposizione del
le candidature in Assemblea, che è cosa che
ÓgUlarda nntera Assemb1ea e .J'ilnteŒ'Ocorpo
dei senatori, e il voto segreto.

In quella oircostanza, il presidente Fan~
fani, con grande correttezza, mi invitò a pre~
sentare una modifica del Regolamento; non
l'ho fatto, signor Presidente, perchè riten-
go che non sia questione di modifica del
Regolamento, ma di semplice interpretazio-
ne, anzi di corretta lettura del Regolamento
steSISO.Oiò che chiedo aLLaPresi'¿'en~a è di
consentire un'interpretazione non restritti-
V'a, che permetta ai selllatori di prresem.:tJare
candidature, liberi poi i Gruppi che non
volessero farIo e non volessero prendere la
pall1ollé\periiaJ:1lo, di non utiJliz~aT~ qruesrta fa-
coltà. T'l1'1Jtavta,1J.aposs1h1Htà deliLa presenta-
zio11ledeLle candid3JtU're deve poterC/Î essere
ed io 's'Ob'OOisiSimoche 'I1on dovrei fare 'Uln
¡lullI¡:!)o'Íintervem.Jtoper illustrare i moJtivi po-
LÌJtkiche mi inducono a propor>re in questa
AssemMea .1a caIIldiJdatura del senatore
BralI]ioo.

P R E S I D E N T E. Senatore Spadac-
cia, Ja questione da lei solIevata non è di
mooa mterpretazioltlie più o meno I1etstrjJttiva.
Le sue osservazioni potrebbero formare og-
getto di considerazioni in altra sede, in sede
de iure condendo, qualora si volesse modi-
ficare in modo chiaro ed esplicito, nel senso
da lei auspicata, il Regolamento. In base al-
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l'ordine del giorno della seduta di oggi il
Senato è costituito, secondo una prassi con~
solidata, in seggio elettorale e non è quindi
consentita alcuna discussione.

Dichiaro aperta la votazione.
Invito il senatore segretario a procedere

all'appello dei senatori.

G I O V A N N E T T I, segretario, fa
l'appello.

(N el corso della votazione assume la Presi~

denza il vice presidente Ossicini).

Prendono parte alla votazione i senatori:

4..bis,Accili, Agrimi, Amadeo, Anderl:ÏJni,An-
gelin, Antoniazzi, Argiroffi, Ariosto, Avel-
lone,

Bacicchi, Baldi, Barin, Barsacchi, Barto-
lomei, Bausi, Bellinzona, Benassi, Benedetti,
Beorchia, Berlanda, Berti, Bertone, Bevilac-
qua, Blsaglia, Boldrini, Bollini, Bombardieri,
Bompiani, Bonazzi, Bondi, Bonifacio, Boni-
ver, Borzi, Bozzello Verole, Branca, Brezzi,
Brugger, Bufal'¡ni, Busseti, Buzio, Buzzi,

Calarco, Calice, Canetti, Carlassara, Ca:rol~
lo, Castelli, Cazzato, Cengarle, Cerami, Chia-
rante, Chiaramonte, Chielli, Ciacci, Cioce, Ci..
pellini, Coco, Codazzi, Colajanni, Colella, Co-
lombo Ambrogio, Colombo Vittorino (L.),
Colombo Vittorino (V.), Conterna degli Ab~
bati, Conti Persini, Corallo, Cortesi, Costa,
Crollalanza,

D'Agostini, Dal Falco, Damagi'o, D'Amelio,
D'Arnica, Da Rait, de' Cocci, De Giuseppe, De-
gola, Della Briotta, Della Porta, Del Nero, Del
Ponte, De Sabbata, De Vito, De Zan, Di Lem-
bo, Di Marino, Di Ni'oola, Donat~Cattin,

Fabbri, Faedo, Falcucci, Fallucchi, Fassi-
no, Felicetti, Fermariello, Ferralasco, Ferrara
Maurizio, Ferrara Nioola, Ferrari-Aggradi,
Ferrucci, Filetti, Fimognari, Finessd, Finestra,
Fiori, Flamigni, Fontanari, Forma, Formica,
Forni, Foschi, Fossa, Fosson, Fracassi, Fra~
gassi,

Gatti, Genovese, Gherbez, Giacometti, Gio-
vannetti, Giust, Gozzini, Granzotto, Grassi
Bertazzi, Graziani, Grazioli, Grossi, Gualtieri,
Guerrini, Gusso,

Iannarone,

Jannem, Jervolino Russo,
Lai, Landolfi, Lapenta, La Porta, La Russa

Antonino, La Russa Vincenzo, La Valle, La-
vezzari, Lazzari, Leone, Lepre, Libertini, Lom-
bardi, Longo, Lucchi, Lugnano,

Maffioletti, Malagadi, Mancino, Manente
Comunale, Maraval1e, Marchetti, Marchio,
Margotto, MarLotti, Marselli, Martdnazzoli,
Martino, Martani, Mascagni, Masciadri, Maz-
za, Mazzoli, Merzario, Mezzapesa, Miana, Mi~
lani Armelino, Milani Giorgio, Mineo, Mira-
gHa, Mirogi:io, Mitrotti, Mitterdorfer, Modica,
Mala, Monaco, Monsellato, Montalbano, Mo-
randi, Murmura,

Napoleoni, Nepi, Neri, Noci, Novellini,
Oriana, Orlando, Ossicini,
Pacini, Pala, Panico, Papalia, Parrino, Pa-

sti, Pastorino, Patriarca, Pavan, Pecchioli,
Perna, Petrilli, Petron10, Pieralli, Pinna, Pin~
to, Pistolese, Pittella, Pollastrelli, Pollidoro,
Pozzo, Procacci,

Quaranta,

Rastrelli, Ravaioli, RiccardeUi, Ricci, Rig-
gio, Ripamonti, Riva, Romanò, Romei, Ro-
meo, Rosa, Rosi, Rossanda, Rossi, Ruhl Bo-
nazzola, Rumor,

Salerno, Salvaterra, S8Jnta}.co, Santonasta-
so, Saporito, Sarti, Sassone, Scamarcio, Scar-
daccione, Scelba, ScevarolH, Schiano, Sehie-
trama, Sega, Segnana, Segreto, Senese, Sesti-
to, Sica, Signorello, Signori, Smurra, Spa-
daccia, Spano, Spezia, Spinelli, SpitelIa,
Stanzani Ghedini, Stefani,

Ta]assi Giorgi, Tambroni ArmaroN., TaiI1ga,
Tarabini, Taviani, Tedesco Tatò, Tolomelli,
Tonutti, Taros, T'riglia, Tropeano,

UJianich, Urbani,

Valenza. Valiani, Valiante, Valori, Vec-
chiettI, Venanzetti, Venanzi, Venturi, Vettori,
Vignola, Vinay, Vincelli, Visentini, Vitale An-
tonio, Vitale Giuseppe, Vitalone,

Zavattini, Ziccardi, Zita.

Sono in congedo i senatori:

D'Arezzo, Granelli, Marcora, Melandri, Mer-
zagora, Rebecchini, Recupero, Stammati,
Vernaschi.
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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

Chiusura di votazione

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione e procedo allo spoglio delle schede.

(I sel1atori segretari procedono alla nume-
razione dei voti).

Risultato di votazione

P R E S I D E N T E. Proclamo il risul-
tato deHa votazione a scrutinio segreto per
l'elezione de] Presidente del Senato:

Senatori votanti .293
Maggioranza assoluta dei com-

ponenti del Senato 162

Hanno ottenuto voti i senatori:

Morlino
Bartolomei
Taviani
Cossutta
Bonifacio
Branca .

208
9
8
6
5
3

Lavezzari
Badn
Terracini
Vitalone
Schede bianche
Schede nulle

2
1
1
1

48
1

Proclamo pertanto eletto Preslidente del
Senato il senatore Morlino. (Vivissimi, pro-
lungati applausi).

Sospendo la seduta per mezz'ora per re-
carmi a comunicare al senatore Morlino la
sua elezione a Presidente del Senato.

(La seduta, sospesa alle ore 18,50, è ripresa
alle ore 19,20).

Insediamento del Presidente

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
Tommaso Morlino, eletto Presidente del Se-
nato della Repubblica, ad assumere la Pre-
sidenza. (Il Presidente Morlino sale al ban-
co presidenziale e abbraccia il vice presiden-
te Ossicini. Vivissimi, prolungati applausi).

Presidenza del presidente M O R L I N O

P R E S I D E N T E. OnoTevoli colle-
ghi, ringrazio innanzi tutto il Gruppo della
Democrazia cristiana per averla proposto e
voi tutti per avermi chiamato a presiedere
il Senato della Repubblica.

Questa elezione mi onora e mi commuo-
ve per l'importanza dell'incarico, per la per-
sonalità di coloro che sin qui mi hanno pre-
ceduto e per la così vasta fiducia dimostra-
tami. Essa avviene poi in un momento e in
circostanze per tanti aspetti così particola-
ri ed impegnativi.

A tale elezione infatti si è dovuto proce-
dere perchè dopo la conclusione del Gover-
no del senatore Giovanni Spadolini, che sa.
lutiamo con la cordialità di sempre al ri-
torno tra i nostri banchi, il Capo dello Sta-
to ha chiamato il nostro Presidente, il sena-
tore Amintore Fanfani, a formare il Gover-
no che ha poi cosÜtuito e che domani pre-
senta per la fiducia alle Camere.

Al presidente Fanfani abbiamo espresso
dianzi i nostri sentimenti comuni e la pe-
renne gratitudine del Senato della Repub-
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blica. Gli insegnamenti che egli affida a tut-
ti noi e la consapevolezza che l'assunzione
da parte sua della guida del Governo sotto.
linea un momento così delicato della vita
IÜ~Z1i:Oj~1!él'le,rendono 8JllCOrpiù grave jJ mio
impegno di proseguire nella linea da lui
tracciata, una linea diventata più esplicita
in quest'ultimo periodo in ordine all'ulterio-
re vitalità di questa Assemblea ed all'impo-
sltaZ/10il1!edei più gCIJl'er'3iliprobh~mi i:s,ÜtuÚo-
nali.

Da ciò scaturisce l'impegno di proseguire
nella operosità posta per dotare questa As-
semblea di tutte le più moderne attrezzatu-
re necessarie alla sua migliqre funzionalità
e nell'impulso all'apposito organo per defi-
nire, nel dialogo con le rappresentanze del
personale, il Regolamento ed il rinnovamen-
to dell'organizzazione interna degli uffici,
le sono grato per le conolusi!Ülni già ooncor-
date, che occorre OIra soLtanto for'mailÌilZ'aTe.

Intanto a nome vostro e mio rivolgo un
grato saluto al nostro segretario generale,
ill datJtor Gaetano GifUini (vi1J! applausi)
e suo tramite lo estendo a tutti i dipenden.
ti del Senato con il riconoscimento dell'im-
pegno e dello stile con cui adempiono ai
loro compiti, tutti di particolare delicatezza.

Le recenti decisioni, le nostre e quelle del-
la Camera dei deputati, hanno ricondotto al
Parlamento la discussione aperta sui temi
istituzionali, mentre le conclusioni raggiun-
te, con un pregevole lavoro, da comitati pa-
nl¡},l:ei!:aiI11ente coS.tituitli, cOlfls,entOTIio, OlJ:ia,alle

forze politiche, di concordare le vie più ap-
propriate e gli strumenti regolamentari più
adatti per la fase di dibattito e di confron-
to che si apre.

Tale riconduzione al Parlamento e questa
prima fase di riflessione erano veramente
necessarie. I temi istituzionali, infatti, da
qualsiasi parte prospettati, si intrecciano con
posizioni squisitamente politiche, con le di-
scussioni sulle difficoltà economiche e so-
ciali e con le accresciute aspirazioni di ef-
fettiva partecipazione di cittadini, oramai
consapevoli dei nuovi spazi di libertà loro
riconosciuti, in una società più aperta e più
ricca di motivi ideali.

Si tratta quindi di riconsiderare analiti-
camente e complessivamente la struttura

reale delle nostre istituzioni, per verificare
da un lato la loro attitudine ad interpretare
questa società italiana e dall'altro la loro
conformità al disegno costituzionale. Si trat-
ta cioè di verificare se lo Stato che oggi ci
regge è adeguato alle nostre attuali esigen-
ze ed in che misura le sue disfunzioni sono
riconducibili a ritardi, disarmonie o distor-
sioni nell'attuazione della Costituzione oppu-
re a non risolte contraddizioni del dettato
costituzionale. Tale impostazione consente
un confronto libero tra coloro che ritengo-
no che la Costituzione vada innanzi tutto com-
pletata armonicamente nella sua attuazione
e chi invece pensa che senza modifiche ad
alcune sue strutture non si possa avere un
sistema realmente adeguato alle esigenze del
presente. Il perdurare, l'aggravarsi delle dU-
ficoltà economiche e sociali potrebbero ad
un certo punto premiare l'efficienza dei pub-
blici poteri rispetto alle garanzie democra-
tiche, come pure una malintesa esigenza di
più diffusa partecipazione può portare ad
un tale livello di inefficienza e di debolez-
za i pubblici poteri da svuotare di ogni si-
gnificato anche le più vive forme di parte-
cipazione. La democrazia non è affatto un
problema risolto una volta per sempre ma
è Ulna 'Conquista cÜ'TI'tiJnua,problematioam'flJ1-
te e faticosamente riaffermata nella lotta
politica e nella sua capacità di incanalare
nella dialettica democratica le ragioni non
sempre omogenee emergenti da una società
in così rapida trasformazione.

Molte, troppe cose, vecchie ed attuali spin-
gono alla frantumazione ed alla disgregazio-
ne. Torna ad accentuarsi il distacco del Mez-
zogiorno; si profilano anche altrove separa-
zioni e fratture; e pure emergono forme nuo-
ve di aggregazione comunitaria. Occorre
quindi distinguere per consolidare quanto di
vitale e di valido vi è per una società più ar-
ticolata e riaffermare la pur pregiudiziale
esigenza dell'unità nazionale.

La società mod~rna è di per sè una so-
d'età oompetit:irva, ma già lÎillqudJe più avan-
zate si comincia ad avvertire che la compe-
tizione non basta: è necessaria una capacità
contestuale di comprensione, di comprende-
re quanto di reale e di autentico vi è nelle
ragioni degli altri.
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Di ciò l'esperienza della vita parlamenta.
re rende noi più avvertiti di altri: dobbia-
mo trasmettere questa esigenza della com~
prensione ai rapporti con le altre istituzioni,
alle organizzazioni sociali ed alle varie
espressioni della vita civile. Ciascuno di noi
trae la propria legittimazione dal rapporto
elettorale che lo lega alla comunità che lo
esprime, ma è chiamato a rappresentare la
nazione nella sua unità.

Il Senato della Repubblica parteciperà
quindi con tutto il suo impegno alle respon~
sabilità del momento presente, sa di essere
esso stesso oggetto di questo gen~rale ripen~
samento critico delle nostre istituzioni, ma
sa anche di potervi partecipare con il bi~
lancio positivo della quantità, della qualità
e del respiro democratico del contributo da~
to in questi anni alla vitalità complessiva de]~
l'ordinamento.

~ possibile una nuova e più intensa sta-
gione democratica che spetta a tutti i par-
titi far germogliare, ritrovando 10 spirito
con cui essi dettarono allora ed hanno .ret to
insieme in tutti questi anni la nostra Co~
stituzione democratica. Si tratta di ritrov~-
re la tensione di allora e un tono morale,
del resto mai venuto meno o intaccato da
episodi che restano tali. Certo, occorre mag-
giore rigore e più accortezze, non si tratta
per ciascuno di noi solo di rispettare le leg.
gi o le norme della correttezza: certi com.
portamenti, anche i più leciti ed i più natu~
rali per il cittadino onesto, devono essere
evitati da chi assume pubbliche responsa-
bilità.

Al di là di tutte le valutazioni, e delle pur
gravi difficoltà attuali, sono sicuramente ere.
sciute le nostre risorse economiche, cultu~
rali e morali. Queste ci consentono di tenere
[1!21:lacompetiz.ione 00'11gli 3Jlibri,'Pcr dalre così
tutto il nostro contributo ai processi di in-
tegrazione sovranazionale, ai popoli che sof~
frono, a quelli attanagliati dal flagello della
fame, alla sicurezza ed alla pace nel mondo.

Onorevoli colleghi, nell'accingerci a ripren-
dere ÌJlnO~ILrocammino com una pi,ena co-
scienza ddla l1'os'tra respons.ab~llÍ'tà, dirvenrtla-
no perciò non rituali, ma intimamente senti~
ti, l'omaggio deferente che a nome del1'As~
semblea e mio rivolgo al Presj¡dente de1J.aRe-

pubblica, onorevole Sandro Pertini, nella cui
eccezionale figura si personifica la sintesi
del nostro ordinamento e si riconosce la piÙ
vasta coscienza democratica della comunità
nazionale; il saluto cordiale ai colleghi del~
la Camera dei deputati ed all'onorevole Nil-
de lotti, che la presiede con la sua finezza
e con tanto prestigio; al Governo presieduto
dal senatore Amintore Fanfani, che intrapren-
de ora il suo difficile impegno; alla Corte
costituzionale ed al suo Presidente, professor
Leopoldo Elia.

Il nostro saluto si estende, attraverso i
parlamentari italiani, al Parlamento europeo,
riferimento delle nostro migliori speranze
in un così delicato momento della vita comu-
nitaria, ai componenti del Consiglio nazio~
naIe dell'economia e del lavoro ed al Con~
siglio superiore della magistratura, alle ma~
gi's1:rartruœ OIrdi'rlim""¡,e'ed 3JmmÌlni1st,rati've, chia~

mate a riaffermare il valore indefettibile
dello Stato di diritto in una realtà econo~
mica, sociale e civile in così profonda evo~
luzione e impegnate, in prima linea, con le
forze dell'ordine nella lotta al terrorismo,
alla mafia, alla camorra ed alle più sofisti.
cate forme della nuova criminalità econo-
mica.

Il nostro saluto si rivolge alle Forze ar-
mate, garanzia di sicurezza e di pace, ed a
tutti coloro che operano nella pubblica aro~
ministrazione, nella scuola e nella cultura,
alla stampa, agli altri centri di informazio
ne ed in particolare a quelli più vicini alla
nostra vita parlamentare.

n '1,o:,t,ro pŒ11sierova quindi all,l,e;regioni,
ai consigli provinciali e comunali, che espri~
mOlno :nôl illn¿o -piÜ calra:ttedzzarnte jll iI1IÜsbro
pluralismo istituzionale ed alla pluralità del-
le organizzazioni che alimentano lo sviluppo
economico, sociale, morale e politico della
nostra società.

Tutto ciò è presente nell' eco sempre vi-
va dei tanti dibattiti, lungo i quali si è
svolta questa nostra ormai non breve espe~
rienza, dibattiti che hanno fatto avanzare
e 80rD.,s<;tl,ida,regli isÜtuti e reHeTIti'Viltàdd1a
InosLra V'Ìit'a'demoora:t:ka, l':espalil'sliome dei
diritti civili, la diffusione del potere ed il
disegno di cambiamento sociale della nostra
Costituzione repubblicana, gli ideali deHa Re-
sistenza e le aspirazioni dell'anima popolare
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del paese; ma è pur vivo in noi il ricordo
di qucll>egiorDJait.eÌJncui s:ÍJamos.tJaitichiamati
a roogilre ¡£}JU'iattoccoportato 311nostro ordina-
mento, quando la ferocia criminale si è ab-
battuta sulle sue espressioni più significa-
tive, tutta una catena dolorosa di episodi,
la tragedia di Aldo Moro. (Vivi applausi).

Onorevoli colleghi, l'onore che l'occasio-
l11emi fa S'i riempie per me, vai ,lo compren-
dete, di un intreccio di sentimenti personali.

Di uno di questi credo di dovervi rendere
partecipi: in questi anni, in questo palazzo
Madama, diversamente da quanto si crede
o si possa far credere fuori di qui, noi ab-
biamo consolidato antiche amicizie e ne ab-
biamo costruite di nuove, al di là e proprio
per l'autenticità della nostra dialettica par-
lamentare. Per me, da questo momento, un
più vasto ckoolo di amidzia y;i~ comprende
tutti. Su questa mia amicizia ognuno di voi
può contare. Alla vostra, oltre che al vo-
stro abituale senso di responsabilità, cont':>
di fare ricorso per adempiere al compito
che mi avete affidato. Nell'accettarlo mi
tornano le parole di un'antica preghiera, va.
lide sempre per ogni istituzione terrena: pa-
cificare, custodire, adunare et regere. (Vivis-
simi, prolungati applausi).

Consiglio d'Europa, elezione
di v.ice presidente della delegazione italiana

P R E S I D E N T E. La Delegazione ita-
liana al Consiglio d'Europa ha comunicato
eli aver eletto Vice Presidente della Delega-
zione stessa il senatore Vecchietti.

D.isegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati

P R E S I D E N T E. In dat'a 10 dicem-
bre 1982, ,j¡l PresJdente della C31mera dei
deput.ati ha trasmesso ,i,l seguente dilsegno
di J'egge:

C. 3761. ~ « Conversione in legge del de-
creto-legge 21 ottobre 1982, n. 770, recante
disposizioni concernenti l'esercizio degli im-
pianti di riscaldamento. Disposizioni con-

cementi le scorte di prodotti petroliferi»
(2065-B) (Approvato dal Senato e modifica-
!o da/h, Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P R E S I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

POLLASTRELLJ, MORANDI, CANETTI, MAFFIO-

LETTI, BONAZZI, STEFANI, DE SABBATA, MER-

ZARIO, SEGA, FERMARIELLO e MARSELLI. ~

({ Esclusione dal campo di applicazione del-
l'IV A delle attività svolte da associazioni
aventi finalità sportive, culturali, politiche,
assistenziali, religiose, sindacali e di catego~
ria, semprechè siano conformi alle loro fi~
nalità istituzionali» (2112).

Disegni di legge, nuova classificazione

P R E S I D E N T E. Ai soli fini della re-
gistrazione e della classificazione elettronica
degli atti parlamentari, il Hisegno di legge
n. 655-b/s-B-bis prende il n. 2111.

Disegni di ,legge, assegnazione

P R E S I D E N T E. I seguenJti dilsegrui
di ¡legge sono stati deferi:t'i

~ in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

CIPELLINI ed ,ailtl'i. ~ « ModÌJ£ïche aJ1l'artlÌ>-

colo 648 del codice penale (ricettazione)})
(2085), previ'Û parere deLLa ¡a Commis'siQllle;

alla 6a Commissione permanente (Finan-
zee tesoro):

«Norme concernenti d'aValIlZamellit'Û deg1l!Ï
uffidaJ.i lin servizio permalIlente eHettiv'Û deJ-
la Guau1c1ia di filIl<anza, ilntegraTive deUa leg-
ge 20 settembre 1980, n. 574» (2094), previ
paTITi della 1a, delila 4a e deJ11a sa Commis-
sione;
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« Obbligo da parte di determinate cate~
gOl1ie di c()[l'iIìÏbuenti de1l'impos't'a sul va~
lore aggiunto di rÏtlasciare UIl1!OscO!l1!trino fi-
scale mediam.,te ,l'us'O di speoiaM registrato-
ri di oassa» (2099) (Approvato dalla 6a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati), previ pa<rel'i de~la 2a, de1la sa e de>1~
¡Iraloa Commi'S's'1one;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
z10ne pubblica e belle arti, ricerca sC1Íootirf:ica,
spettracolo e sport):

MAZZOLI ed altri; BUZZI ed altri. ~ « Nor-
me integrative ,in materia di conco'rsl1 diret- l

tivi nena scuola e n'Orme in materia di com-
puto deMIe ,anZÌ;anMàper .le promoz!Ìo1J1JÌIflei.
ruoli de1l"ammim:istraziol1'e œnltraile e dcllia
amm]l1iistraziol1'e scolasÌ':Ìloapedferica» (1649-
1719-B-bis) (Approvato dalla 7a Commissio-
ne permanente del Senato e stralciato e mo-
dificato dalla Ba Commissione permanente
della Camera dei deputati), previ pareri dcl-
,la 1a e deLla sa CommissÌ!Oil1e; ¡

i
¡

!
I
l

i
í

I
I

ACCIU ed aLtJri. ~ « Modifiche ed 'Ìntegra- ¡
ZJiOl1iia/Ua .legge 14 agosto 1982, 'fl. 590, re-

!

cante i,stituzione di nuove uThÎveI1s,i1à»'
(2082), previ pareri della la e del1a sa Com- l

l

I

I

!
i

alla 10" Commissione permanente (Indu- I

lstria, commercio, turismo): .
I

I

SICA ed Mtri. ~ « Sanatoria del prec.arÍia-
to dei presidi incaricati mediante c'Oncorso
riservato ai sensi dd[a legge 22 dicembr-e
1980, n. 928» (2079), previ pareci della P e
della sa Commissione;

missione;

CIPELLINI ed altri. ~ « Moddfiche iÌi11 maie-
da di tasse unÌ'versiÍtal'Î!e» (2084), pre'Vi pra~
reri devIa la, della sa e della 6a CommissiÌiOJle;

« Conversione in legge del decreto~legge 21
ottobre 1982, n. 770, recante disposizioni con-
cernenti l'esercizio degli impianti di riscal-
damento. Disposizioni concernenti le soorte
di prodotti petrolifel'i» (206S-B) (Approva~
to dal Senato e modificato dalla Camera dei
dep'l1ati), previ pareri della ta e della 6a Com-
missione;

alla lla Commissione permanente (Lavo-
ro,emigl'azione, previdenza sociale):

{{ RÎ!costiÍtuzÍone nelI' asslcuraZJione i tali&-
na deLle posizJÌQni .assicurative 'trasferite a~~
.l'Isl1:!ituto nrazionale di assicuT'az'Ìone socialle
libiiCo» (2073), pI'evi pareri devIa P, deUa y

e dciJa sa Commissione.

Disegni di legge, presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A nome deHa
3a Comm]sStiOlIlepermanente (Affari ested),
in data 1° dicembre 1982, sono state presen~
tate Je seguenti relazioni:

da] senatore Marchetti, sui disegni di
Ìegge:

« Ratifka ed (;~secuzione ddla Convenzio-
ne tra dl Governo italiano e la Repubblica
di Capoverde in materia di sicurezza socia-
le, firmata a Praja il 18 dicembre 1980»
(1987) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) ;

«Adesione ai Protocol,liÍ relativi alla Con-
venzione internazionale del 1969 sul,la re-
sponsabiHtà civile per i danni derivanti da
inquinamento da idrocarburi ed alla Con-
venzione del 1971 istitutiva di un Fondo
internazionale per l'indennizzo dei danni de~
rivanti da inquinamento da idrocaJI'buri,
adottati a Londra i.l 19 novembre 1976, e
l'Oro esecuzione> (1991) (Approvato dalla
Camera dei deputati);

« Accettazione ed esecuzione degli emen-
damenti agli articoli 24 e 25 della costitu-
zione della Org:mizzazione mondia:le della
sat..'1'Ìtà(OMS), adottati a Ginevra iJ 17 mag-
gio 1976» (1994) (Approvato dalla Camera
dei deputati);

dal senat'Ore Della Briotta, sul disegno
di legge:

« Accettazione ed esecuzione di emenda-
ma.'1ti alla Convenzione del 6 marzo 1948 re~
lativa a1l'Organizzamone i'l1tergovernativa
consultiva della navigazione marittima, a~
dottati a Londra ]1 17 novembre 1977 ed il



Senato della Repubblica .~~ 16 ~

530" SEDUT.\ ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

VIII Legislatura

9 DICEMBRE1982

15 novembre 1979» (1990) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

A nome della 3a Commissione permanen-
te (Affari esteri), in data 2 dicembre 1982,
il benatore Martinazzoli ha presentato la re-
lazione sui seguenti disegni di legge:

« Adesione alla Convenzione delle Nazioni
Unite sul trasporto di merci per mare, adot-
tata ad Amburgo il 31 marzo 1978, e sua
esecuzione» (1988) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati);

«Adesione al Protocollo relativo all'Ac-
cordo dell'Aja concernente il deposito in~
ternazionale dei disegni e modelli industr:ia-
li, adottato a Ginevra il 29 agosto 1975, e
sua esecuzione» (1989) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

A nome della 6a Commissione per111al1e[l,-
te (Fimanze e tesoro), in data 25 novembre
1982, il s{')]1atore Nepi ha presentato la rela-
zione sul disegno di legge: Deputati SARTI
ed altri. ~ « Norme per la cessione da parte
dell'Ammmistrazione dei Monopoli di Sta-
to al comune di Bologna del:l'immobile de-
nominato ex Manifattura tabacchi ubicato
a Bologna fra le vie Azzogardino e Riva di
Reno» (1966) (Approvato dalla 6a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati) .

A nome deBa 8a Commissione permanen-
te (Lavori pubblioi, comunicazioni), in data

1° dicembre 1982, il senatore Riggio ha pre-
serutato Ta relazione sul di6egno di legge:
Deputati PERNICEed altI1i; LA LOGGIAed al-
tri. ~ « Modifiche ed integrazioni al decre-
to-legge 28 luglio 1981, n. 397, convertito ID
legge, con modificazioni, dalla legge 26 set-
tembre 1981, n. 536, e al decreto~legge 22
dicembre 1981, n. 799, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 1982,
n. 60, concernenti interventi in favore di al-
cune zone della Sicilia occidentale colpite
da eventi sismioi» (2020) (Approvato dalla
9a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

A nome della Il a Commissione permanen-
te (Lavoro, emigrazione, previdenza socia-
le), in data 26 novembre 1982, il senatore
Deriu ha presentato una relazione unica
sui seguenti disegni di legge:

« Norme in materia di servizi dell'impiego,
di mobilità dei lavoratori e di integrazione
salariale ed effettuazione di esperimenti pi-
lota in materia di avviamento al lavoro»
(1602) (Approvato dalla 13a Commissione
pennanente della Camera dei deputati);

MALAGODIe FASSINO. ~ «Norme sul col-
locamento dei lavoratori» (593);

FRANCO.~ « Modifiche alla legge 20 mag-
gio 1975, n. 164, riguardante provvedimenti
per la garanzia del salario» (667);

DELLA PORTA ed altri. ~ «Integrazione
della Commissione provinciale della Cassa
integrazione guadagni di cui all'articolo 8
della legge 20 maggio 1975, n. 164» (1416);

TAMBRONI ARMAROLI. ~ «Provvedimenti

per l'occupazione di giovani presso le pic-
cole imprese» (1474);

MALAGODI. ~ « Norme in materia di mobi-
lità e di garanzia del salario dei lavoratori
dipendenti dell'industria» (1521).

A nome della 12a Commissione permanen-
te (Igiene e sanità), in data 25 novembre
1982, il senatore Del Nero ha presentato la
relazione sul disegno di legge: «Approva
zione del piano sanitario nazionale per il
triennia 1980-1982» (496).

Governo, trasmissione di documenti

P R E S I D E N T E . Il Ministro del te-
soro ha inviato, ai sensi dell'articolo 9 del-
la legge 24 gennaio 1978, n. 14, la comum-
cazione concernente la nomina del dottor
Giacomo Ferraris, del dottor Antonio Sal.
seda e del signor Lino Cogolo a membri del
Consiglio di amministrazione del Mediocre-
dito per le piccole e medie imprese del Friu-
li Venezia-Giulia.
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Tale comunicazione è stata trasmessa,
per competenza, alla 611.Commissione per-
manente (Finanze e tesoro).

Il Ministro del tesoro ha inviato, ai sensi
dell'articolo 9 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, la comunicazione concernente la no-
mina del dottor Antonio Codiglione a mem-
bro del Consiglio di amministrazione del
Consorzio del canale Milano-Cremona~Po.

Tale comunicazione è stata trasmessa,
per competenza, alla 811.Commissione per-
manente (Lavori pubblici, comunicazioni).

Il l\lìnistro della marina mercantile ha in-
viato, ai sensi dell'articolo 9 della legge 24
gennaio 1978, n. 14, le comunicazioni con~
cernenti:

la nomina del capitano di vascello Bru-
nella Fanfani a membro del Comitato diret~
tivo dell'Azienda dei mezzi meccanid e dei
magazzini del porto di La Spezia;

la nomina dell'avvocato Angelo Mancusi
a membro de] Comitato direttiva dell'Azien~
da dei mezzi meccanici e dei magazzini del
porto di Livorno.

Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla 811.Commissione perma-
nente (Lavori pubblici, comunicazioni).

Il Ministro dell',industria, del commerdo e
dell'artigianato ha inviato, ai sensi deH'arti~
colo 9 della legge 24 geTliITaio1978, n. 14, la
comunicazione concernente la nomina del si~
gnor Vinicio Bonistalli e del dottor Riccardo
Rabagliati a membri del Consiglio di ammi~
nistrazione della Stazione sperimentale del
vetro di VeneZ!ia~Murano.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla wa Commissione permanen-
te (Industria, commercio, turi&mo).

Il Ministro del tesoro, con lettera in data
24 novembre 1982, ha trasmesso, ai sensi del-
l'articolo 28, ultimo comma, della legge 24
maggio ]977, n. 227, la relazione sulla coope-
razione economica e finanziaria dell'Italia
con i paesi in via di sviluppo relativa al pri-
mo semestre 1982 (Doc. LV, n. 7~bis).

Tale documento sarà deferito alle Com-
missioni permanenti 611.e 1011..

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 27 novembre 1982, ha tra-
smesso, a norma dell'articolo 11, primo com~
ma, della legge 24 ottobre 1977, n. 801, la re-
lazione semestrale sulla politica informativa
e della sicurezza e sui risultati ottenuti, rela-
tiva al periodo 23 maggio~22 novembre 1982
(Doc. LIV, n. 8).

Tale documento sarà inviato alla la Com-
missione permanente.

Il Ministro del tesoro, con lettera in data
27 novembre 1982, ha trasmesso ai sensi del-
l'articolo 30 della legge 5 agosto 1978, n. 468,
la relazione sulla stima del fabbisogno di
cassa del settore pubblico riferita al 30 set~
tembre 1982 (Doc. XLI, n. 4~2).

Tale documento sarà inviato alle Commis~
sioni permanenti sa e 611..

Il Ministro della difesa, con lettera in data
1° dicembre 1982, ha trasmesso copia del
verbale della riunione del 22 ottobre 1982
del Comitato per l'attuazione della legge 22
marzo 1975, n. 57, sulla costruzione e l'am-
modernamento dei mezzi navali della Marina
militare.

Il verbale anzidetto è stato inviato alla
4" Commissione permanente.

Il Ministro della difesa, con lettera in data
1° dicembre 1982, ha trasmesso, ai sensi del~
l'articolo 30, quinto comma, della legge 20
marzo 1975, n. 70, la relazione sull'attività
svolta, sul bilancio di previsione per l'eser-
cizio 1982 e sulla consistenza organica del~
l'Istituto nazionale per gli studi ed esperien-
ze di architettura navale, con allegato il bi~
lancio di previsione stesso, la pianta orga~
nica ed i conti consuntivi dell'esercizio 1981.

Tale documentazione è stata inviata alJa
411.Commissione permanente.

Nello scoroo mese di novembre, i Ministri
competenti ha,nno dato comunicazione, ai
sensi dell'articolo 7 della legge 27 luglio 1962,
n. 1114, delle autorizzazione revocate o con~
cesse a dipendenti deHo Stato per assumere
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impieghi o esercitare funzioni presso enti od
organismi internazionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati ,in Segretenia
a disposizione degli onorevoli senatori.

Corte costituzionale, ordinanze emesse da
autorità giurisdizionali per il giudizio di
legittimità

P R E S I D E N T E. Nello scorso mese
di novembre sono pervenute ordinanze emes~
se da autorità giurisdizionali per la trasmis-
sione alla Corte costituzionale di atti rela-
tivi a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate neg1i uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli se-
natori.

Domande di autorizzazione a procedere in
giudizio, deferimento

P R E S I D E N T E. Le domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio (Doc. IV,
nno 86 e 87) annunciate nella seduta del 25
novembre 1982, sono state deferite all'esame
della Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamenta.ri.

Enti pubblici, trasmissione di documenti

P R E S I D E N T E. L'Istituto nazionale
delle assicurazioni, con lettera in data 30 no-
vembre 1982, ha trasmesso, ai sensi dell'arti-
colo 1. quinto comma, del decœto~legge 23
dicembre 1976, n. 857, convertito, con modi-
ficazioni. nella legge 26 febbraio 1977, n. 39,
la relazione sulla gestione del cont'O c'Onsar-
tile per l'anno 1981 (Doc. XLIX, \Il.4).

Tale documento sarà deferito alla 10" Com-
missione permanente.

Parlamento europeo,
trasmissione di risoluzioni

P R E S I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo

di tre risoluzioni, approvate da quell'Assem-
blea, riguardanti:

la prima, le comunicazioni della Com-
missione delle Comunità europee al Con-
siglio:

I. «Verso un programma strategico
europeo di ricerca e sviluppo nel campo del-
le tecnologie dell'informazione »;

II. «Fissazione delle basi di un pro-
gramma strategico europeo di ricerca e svi-
luppo nel campo delle tecnologie dell'infor-
mazione: la fase pilota »;

la seconda, il Memorandum della Com-
missione delle Comunità europee relativo al-
l'adesione delle Comunità europee alla Con~
venzione sulla salvaguardia dei diritti del-
l'uomo e delle libertà fondamentali' ,

Ja terza, I. La comunicazione della Com-
missione delle Comunità europee al Consi-
glio concernente la valutazione dei program~
mi dimostrativi comunitari nel settore ener-
getico,

II. Le proposte della Commissione del~
le Comunità europee al Consiglio di un re-
golaJ:I;lento (CEE) concernente la concessio-
ne di un sostegno finanziario a progetti di-
mostrativi nei seguenti settori: sfruttamen~
to delle fonti energetiche alternative, rispar-
mi di energia e sostituzione degli idrocar~
buri; e di un regolamento (CEE) concernen-
te la concessione di un sostegno finanziario
a progetti industriali pilota e a progetti di-
mostrativi nel settore della liquefazione e
della gassificazione dei combustibili solidi.

Tali risoluzioni saranno inviate alle com-
petenti Commissioni permanenti.

Il Presidente del Parlamento europeo, qua-
le copresidente dell'Assemblea consultiva
ACP-CEE, ha trasmesso il testo di due riso-
luzioni, approvate da quell'Assemblea, con-
cernenti:

la situazione in Africa del Sud;

l'attuazione della risoluzione dell'As-
semblea consultiva sulla cooperazione cul~
turale tra gli Stati ACP e la Comunità Eco~
nomica Europea.

Tali risoluzioni saranno inviate alle com-
petenti Commissioni permanenti.
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Corte costituzionale,
trasmissione di sentenze

P R E S I D E N T E . A norma dell'arti~
colo 30, seooiildo comma, deUa ,LeggeIl ma:r~
zo 1953, n. 87, il presidente della Corte co~
stituzionale, con lettera del 30 novembre
1982, ha trasmesso copia della sentenza, de-
positata nella stessa data in cancelleria,
con la quale la Corte medesima ha dichia~
rata l'illegittimità costituzionale dei commi
1°, 20 e 3° dell'articolo 7 (sanzioni discipli~
nari) della legge 20 maggio 1970, n. 300 (nor-
me sulla tutela della libertà e dignità dei la~
voratori, della libertà sindacale e dell'atti-
vità sindacale nei luoghi di lavoro e nonne
sul collocamento), interpretati nel senso che
siano inapplicabili ai licenziamenti discipli~
nari, per i quali detti commi non siano
espressamente richiamati dalla normativa
legislativa, collettiva o validamente posta
dal datare di lavoro. Sentenza n. 204 del 29
novembre 1982 (Doc. VII, n. 102).

Il predetto documento sarà trasmesso al~
la Commissione competente.

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 10 dicembre 1982

P R E S I D E N T E. Il Senato tor~
nerà a riunirsi domani, venerdì 10 dicembre,
in due sedute pubbliche, la prima alle ore
11,30 e la seconda alle ore 16,30, con il se~
guente ordine del giorno:

ALLE ORE Il,30

Comunicazioni del Governo.

ALLE ORE 16,30

Discussione sulle comunicazioni del Go-
verno.

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


